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Villarosa. Le terze classi della «De Simone» visitano la caserma del Vv.F. e il Centro trasfusionale di Enna

«GRANDE FUGA» DI IMPIEGATI DALL’AAPIT

Turismo senza promozione
chiuso l’ufficio informazioni

INVITO DI VICARI AL SINDACO DI ENNA

«Mantenere la toponomastica
per non far dimenticare la storia»

VILLAROSA: LEGALITÀ A SCUOLA

«Le istituzioni a supporto
dei minori e delle famiglie»

Una mattinata tra volontariato e solidarietà,
visitando la caserma dei vigili del fuoco di
Enna e il Centro trasfusionale dell’ospedale
"Umberto I": questa l’esperienza dei ragazzi
delle terze classi della scuola media "De Simo-
ne" di Villarosa, che hanno avuto l’opportunità
di visitare due delle strutture che garantisco-
no aiuto e sicurezza in caso di necessità. 

Nell’ambito del quadrilatero formativo, pro-
mosso dal dirigente scolastico Giovanni Bevi-
lacqua, l’Avis di Villarosa ha sviluppato il pro-
getto "Matricole del volontariato", finanziato
dal Centro Servizi Volontariato Etneo. Il pro-
getto ha visto coinvolti gli studenti in un in-
contro su volontariato e donazioni di sangue,
curato dai volontari dell’Avis Villarosa, prope-
deutico alla visita al centro trasfusionale, ed ha
offerto spunti per la riflessione sull’impor-
tanza che hanno i volontari per la società. 

L’incontro è culminato con la visita in cui i
ragazzi, accompagnati da insegnanti e volon-
tari dell’Avis, hanno visitato la nuova caserma

dei vigili del fuoco. Grazie alla collaborazione
del responsabile Csve del distretto Enna Sud,
Michele Cozzo, e dei capisquadra Giuseppe
Sardisco, Angelo Bellomo, Giovanni Grimaldi,
Francesco Rindone e Roberto Ruggiata, gli stu-
denti hanno potuto osservare la sala operati-

va ed i mezzi speciali in dotazione al Saf (Spe-
leo Alpino Fluviale) e Nbcr (Nucleare, Batterio-
logico, Chimico e Radioattivo); particolari
spiegazioni sono state date per il mezzo più
utilizzato, l’Aps (Auto Pompa Serbatoio) muni-
ta di un gruppo elettrogeno, una torre faro, di-

varicatori e cesoie idraulici, cuscini Veter per
il sollevamento dei mezzi stradali. Alcuni stu-
denti hanno anche provato l’ebbrezza di sali-
re su un’autoscala, impiegata di solito per in-
terventi ai piani alti degli edifici.

Gli alunni, dopo uno spuntino e la consegna
di alcuni gadgets offerti dal Csve, si sono reca-
ti nel Centro Trasfusionale dell’ospedale Um-
berto I. Qui, dopo il saluto del primario dott.
Salvatore Tudisco, hanno seguito con atten-
zione le spiegazioni del dott. Antonino Tusa,
che ha illustrato il funzionamento dei macchi-
nari in dotazione al reparto e ha mostrato l’i-
ter che il sangue compie dopo la donazione:
analisi, catalogazione e congelamento. 

Ha destato molto interesse, tra gli alunni, la
spiegazione sulla catalogazione dei gruppi
sanguigni e l’importanza della donazione di
sangue, plasma e piastrine, tanto che alcuni si
sono detti pronti a donare al compimento del
diciottesimo anno di età.

L. S.

Di nuovo nel turismo ennese c’è la "grande fu-
ga" dei dipendenti dell’Azienda provinciale
per l’incremento del turismo, che da diversi
mesi sono alla ricerca di una collocazione in
uffici regionali del capoluogo. Attualmente,
assieme al direttore, Valerio Caltagirone, ci
sono appena sette dipendenti e, quel che è
peggio, l’ufficio informazioni dell’Aapit è sta-
to chiuso.

Ieri mattina, un gruppo di turisti prove-
nienti dal Piemonte, si è presentato negli uffi-
ci di via Roma, in pieno centro storico, ma ha
dovuto accusare il colpo di assenza di informa-
zioni e una professoressa è stata molto critica
nei confronti di Enna e della sua offerta cultu-
rale, che continua a rimanere a livelli bassi.

In questo periodo, le comitive di turisti a En-
na sono sempre presenti e anche in gran nu-
mero, ma solo per alcune ore, durante le qua-
li visitano il meglio che la città offre, poi via per
recarsi in altra zona della Sicilia, dove proba-
bilmente l’offerta è decisamente migliore. 

Siamo in piena primavera, ma sino a questo
momento non si è visto niente di concreto da
parte degli enti preposti per cercare di incre-

mentare un turismo che potrebbe rappresen-
tare una spinta notevole dal punto di vista
socio-economico. 

Lo stesso presidente della Camera di com-
mercio, Liborio Gulino, nel trattare il bilancio
della situazione economica della città, ha chia-
mato in causa il turismo ennese, sostenendo
che lo stesso non è supportato come si dovreb-
be per ottenere quei risultati che altri centri ot-
tengono. 

Allo stato attuale non si conoscono pro-
grammi né della Provincia regionale né del Co-
mune; ma si spera che qualcosa venga orga-
nizzata per non deludere chi, tra abitanti e tu-
risti, vorrebbe la organizzazione di manifesta-
zioni musicali e teatrali. 

Non è che le cose vanno meglio in provincia
perché la chiusura della provinciale, 4 che
dall’autostrada porta sulla 117 bis per Piazza
Armerina, costringe gli autobus granturismo a
fare un lungo giro su una strada dissestata.
Una comitiva di turisti ha dichiarato, dopo un
faticoso viaggio: «Non verremo più a Piazza
Armerina».

FL. GU.

La storia della città di Enna è scritta tutta nel-
le sue vie, nei suoi quartieri. Ogni angolo del-
la città racchiude un piccolo grande tesoro da
consegnare integro alle generazioni future.
Questo il pensiero del Comitato promotore
per i diritti del cittadino, guidato da Gaetano
Vicari. Il comitato ha recentemente indirizza-
to al sindaco di Enna, all’assessore alla Cultu-
ra e all’assessore ai Servizi demografici una
nota, con la quale invita a mantenere inaltera-
ta la toponomastica della città in modo da
non alterare la storia e i motivi che hanno
portato a chiamare in quel modo le varie stra-
de. 

Ad esempio, la piazza oggi intitolata a Gia-
como Puccini, inizialmente, spiega Gaetano
Vicari «era stata chiamata piazza pulcini, poi-
ché veniva fatto proprio in quella strada un
mercato di pulcini». Anche la «balata», tratto
maggiormente frequentato dagli ennesi, ha
nel tempo cambiato nome, diventando «piaz-
za Giacomo Matteotti». «Con il termine "bala-
ta" - spiega Vicari - si intendeva un luogo di
mercato, dove durante la dominazione araba,
su una lastra di marmo sistemata come un

piccolo palchetto, venivano venduti durante
una sorta di asta pubblica gli schiavi».

Tra le strade che hanno una loro storia par-
ticolare c’è anche la via Mola a ricordare l’esi-
stenza nel passato di un grande mulino del-
l’antica Castrogiovanni. Ancora la via studio
dove sorgeva l’antica scuola pubblica del po-
sto, ossia un collegio degli studi per gli arabi
convertiti e per gli ebrei. La via Monticello, ad
esempio, ospitava una casa di accoglienza per
trovatelli, ed accanto si trovava un vasto orto.
Via Bagni e via Grottone, segnalano l’esisten-
za in un tempo ormai perduto di antiche ter-
me ad Enna. Il racconto di Gaetano Vicari sul-
la storie delle vie e dei quartieri della città è
particolarmente ricco di particolari e sorpre-
se e testimonia la voglia infinita di difendere il
patrimonio culturale della città e il desiderio di
fare conoscere Enna per quello che contiene.

«Si vorrebbe che ogni cittadino - dice Vica-
ri appellandosi all’amministrazione comuna-
le - possa diventare custode di questo patri-
monio spesso ignorato o peggio ancora di-
strutto tra l’indifferenza generale».

TIZIANA TAVELLA

VILLAROSA. Nell’ambito del progetto "Legalità a scuola"
in memoria di Paolo Borsellino, si è svolto, nella biblio-
teca comunale, una conferenza organizzata dall’Istitu-
to comprensivo "V. De Simone" sul tema "Ruolo delle
istituzioni locali a supporto dei minori e delle loro fa-
miglie". Al convegno hanno preso parte insegnanti,
sociologi, responsabili di associazioni sportive e di vo-
lontariato e numerosi genitori. 

«Il nostro compito - ha detto il dirigente scolastico
Bevilacqua - è di aiutare i ragazzi ad assumere degli at-
teggiamenti consapevoli atti a rinunciare a dei compor-
tamenti violenti, di connivenza, che si riassume nel ri-
spetto delle regole e della convivenza civile. Molto
spesso le istituzioni, qualunque esse siano, vengono vi-
ste in maniera negativa cioè come quelle sempre pron-
te a sanzionare. Noi vogliamo invece mettere in chiaro
il ruolo positivo delle istituzioni che sono di supporto
e di aiuto dei ragazzi e delle loro famiglie e che mirano
al loro successo». «Il tribunale dei minorenni - ha sot-
tolineato il dott. Pallini, magistrato del Tribunale dei
minori -, è un’istituzione che ha il compito particolare
di essere a fianco al territorio, di essere di aiuto affinché
tutte le ricchezze che sono presenti a livello di scuola,
di associazioni, di famiglie possano essere sollecitate e
stimolate. Il tribunale non è l’istituzione che dall’alto al-
lontana i bambini dalle famiglie, che punisce. Al contra-
rio, è una istituzione disposta a camminare con la so-
cietà con tutti quelli che hanno a cuore il bene del ter-
ritorio". Il dott. Muscià, direttore del distretto socio-sa-
nitario di Enna, ha parlato invece della "metafora del-
la società contemporanea e del bivio nel quale si trova
l’uomo tra il rispetto delle regole e la tentazione dell’a-
narchia". «Spesso il dramma -ha detto- si consuma tra
quello che è il passato, il presente e il futuro. Il bullismo,
d’altra parte, c’è sempre stato come eccesso dell’esube-
ranza giovanile. Oggi ha passato paurosamente il limi-
te, al punto da generare nei genitori angoscia, negli in-
segnanti impotenza e nella società disorientamento. Le
ragioni vanno cercate nell’eredità del passato, nella cul-
tura del presente e nell’incertezza del futuro».

PIETRO LISACCHI

IL GIUDICE PALLINI E IL DIRIGENTE SCOLASTICO BEVILACQUA
GLI ALUNNI DELLA SCUOLA MEDIA «DE SIMONE» DAVANTI ALLA CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO DI ENNA

LA SICILIADOMENIC A 18 MAGGIO 2008
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